

















biriechina;:ai sotta.od oîto intimi free 
quentatori del salotto di sua zia; la 
contessa Scarfatti, le decfaloni matu- 
rete nel suo vaporosa cervellino, non 
dalbùno Che ‘ potestà pe 








Del resto, nessiino la tentava; 

— Suidétta ‘han ‘defto ‘at bit 

— Susetta ha detto di nol 

Lo più gravi queationi della casa sì 
risolvevano in tal medo. x 

La vecchia contessa, vedova di un 
colonnello di cavalleria, avava allevata 
Susatta, figliuola d'una sua sorella 
morta di parto, con la tenerezza vi 
gie di uns madre e con 1 Invincibile; 
debolezza dei vecchi per tutto ciò che 
è giovane, che"è vivo, che è fretco. 

Susotta aveva trancorgo lè sue di- 
elotto primavere all'ombra viglio della 
zia, per cul ogni. . volere della nipote 
era un orditie che non osava 'traagre= 
dite: in tal modo la giovanotta, da 
che possedeva Puso e l'abuso della 


trovato ‘dstacoli alla sua. volontà, 


‘Marianna Scarfatti tentava una: de- 





















































con qualche ‘race ammonitrice : 

— Ma ciò è sconveniente, Susetta 1 

Oppure : 

+ Una signorina bene educata, non 
ta così! 

Perd la ragazza troncava rapida- 
mente. ogni questione : 

— Ebbone, ‘io; sino maleducata e 
faccio la mia‘volontà! — rispondeva 





le erano 
gli immistica bili I ‘aol tho 
della  Gontessa, per indicaro la, fan- 
sfila “ai sorvivano”invariab Simeto di 
una parola, che aveva finito per en- 
trare‘hell’ uso comune: 
— La Sultana! 
SI dovesse invitare ad un pranzo il 
signor ‘talo, o la «ignora talaltra ; bi: 
sbghasse decidere su l'accettazione 
di un fnvito ad un ballo,.ad una. fe- 
ata, ad uno spettacolo; si trattasse 
di ‘scegliere la villeggiatura estiva 
appure il colore della stoffa per un 
abito, era sempre necessario atten- 
dero |’ «iradò » di Susctta, 
E guat’n non interrogarla, a non 
attenilere le siò decisioni ! 
Susetta minacciava invariabilmente 
di scappare presso suo padre, il conte 
Landi un vecchio impenitente che 
menata gala vita a Firenze; la con- 
tessa ai scioglieva in lagrime... e la 
battaglia era vinta per la a Sultana » 
anco una volta | 


Fra f frequentatori del'salotto Scar- 
fatti, non. mancava del. tutto l’ele- 
mento “giovane. 

La brillante conversazione della 
vacchia. dama, l’aria di grande signo- 
rilità della cass, le buone ‘relazioni 
che era possibile contrarre e... la di- 
cibtténne Suséita, davano” infinito at: 
traftive all'antico salotto, per cul era 
assai ‘desiderata da molti giovanotti 


l’ambiente di casa. Scarfatti, 
La contessa però non vedeva vo- 
fentieri quegli eleganti afarfalloni che, 
un giorno o I° altro avrebbero potuto 
turle la esa Susella; a questa, che dra 
una ragazza difficile, Incoreggiava — 
find ad un certo punto, beniutere | — 
lantipatis della zia per «gl' irreali 
atibilia, come li definiva let, 
— Ho una viva antipati», mi èreda; 
Anti quespi giovanotti che vanno 
fa giro. per.ia città con l' aria di con- 
cedare. berlignamente la gioia di con- 
. fatoplarli al risori mortali! — disse 
una ‘sera Stsetta a Gino Morganti. — 
Oredono dunque di far innamorare di 
loro. tutta le donne con una cravatta 
fmpeccabile, con un abito inglese, con 
un “hionoébio luccicatito, ‘incastrato 
noll' orbità deli’ occhio? 
+ Molte donne s’ accontentano di 
eiè — ossertò' sorridendo Morganti. 
È 






Sot.....: lo adio gli.uomili ‘ologuntii 
SI, H odio! . : 
erne RISI iperrilaso tipere! Li perl: vi 





po 
, fatti, Anche "Hat celo 
pisntò Ti, in asso, presso la finestra, 
eu eolirsno 1 sitmnori vari dacsr: 


E » di Suselta. 


Quanda Susetta dichiarava, con aria, 


rsgione, non ricordava di aver mal; 
Voro è, che qualche volta donna[&bbacinante dèl' maggio napoletano, 


bole resistenza ai capricci della nipote { pote'nella loro magnifica villa di San 


con°uma” piccoli sttorfietta cià atsar=] della ville, come una ‘bimba, così ‘che 


idietro, 


























della “Fovrsaeso dorés Y' amuitanione nel-jò 


"Iradiose Regine delle alpi! 





ife-deponendovi un bacio ardéntisalmo, 









NOVELLA. 


taanti, di quella bolgia ch'è via to. 
lode, splendente a quell’ ora di mi= 
gliaia di luci, 

Gino Motganti stionti ‘gifto; “dra. 
preso che con una 'disvala come «lai. 
Sultaria » tutto il ano ‘aplrito non. glo: 
ivava a nulla e si disse con infinità 
Tiriatezza: 0. 

— Questa volta, carò dino, sei dae 
scate, ed in malò modo! 

Perchè, malgrado glisstorzi che fs- 
ceva per dissimularselo, il giovane 
comprendeva che quel diavoletto di 
diciotto snni, con quei suci Tiecfoloni 
bruni ribelli che le incorniciavano Îl 
vistno biricchino, era divenuto un 
problema preoccupante:pal'ao animo 
trentenne, che aveva aviit- tante volte 
i{P occasione ‘di Iamblre le flamme della 
psaslone, Senza scottarsi  menoma: 
inente, 4 

— Ma quetità “volta è ‘ti 
doni. -='8fditità, concludendo /a sua 
analisi mentale, 






Fanno udita la vosà ‘da la zona 

d'oltre Equafore, per. lo terre sparse > 
d'America; da’ monti d’Arizona 

a le pianure faticato @d arse 

de l'Argentina, e per la nova festa 

di battaglia son altre schiere apparse. 

© West del minatori, a-la foresta. 

tace la scure e per le. tue sorganti 

dei fiumi fl cercator d'oro si afresta; 


egli sentì squiliar alto col venti morò: 
lè fanfare di guerra è per i mari ‘* 1 
volontario verrà nel reggimenti 


in prima fila. Avanti, 0 volontari? 
Ecco vengono i forfl di vent'anni 
e d’oltre, gli-occhi I'imuscoli ne’ spari” treppo pesaiite pa Non pu #5 


preparati; son altri glà'te gli anni E indicd'umcirolitcne d'antibi. 
È Susatta! detti ‘Balzo: | 
maturi, ma dal’cuor giovane, eretti No;- Gino — gridò: <a el svivrà : 
a la riscossa, a prova d'altri. aflanni, nr ei ca) 
«d'altri giorni. Son stati in gilerra aletti 
in giovinezza: er tornano a compire 


Il primo pattò. Vengon giovinetti 


inconsci ancor d’ogni:s$pro ansito; ‘a dire 
Il loro orgoglio. O:prole:ultima sorta, 

vi sl deve con ‘satigue benedire. 

Patevi avanti, c'è chi già vi scorta: 
Mameli canterà la sua canzone; 

biondo fanciulto, eroè'de la risorta 

gloria, Se c’è la patria :chò ‘dispone, 

tutti accorron votati a la ventura 
rinascita; son pronte-altre corone 


di martiri. Sia cuor di stirpe pura 
che con ardore la:progeule mova 
e sarà la vittoria più sicura. 


Sì eternerà nel sangue la gran: prova! 
© nostra gente, che risorgi è val ‘ 
oltre la sosfa, ad una storia nova, 

HI voto de’ tuol padri :compiral: 
preparato în angoscia oggi 
per il fufuro, dove In iuce andrat. .. 

O Volontari al fuoco che si'accende 
agli avamposti su le sacre cima, 

0 voi che avate Tanlma che intende; 
la carità con strazio Oggi s' esprime, 
ogni ferita spezza una catena 

nè la morte con ferro si redime, 
Quando Pisorgerà-i° alba serena 

ad ogni zolla d'alpe sanguihente, 
ad’ognì fossa sorgerà*‘una vena — 
di memorie ed un palpito dolente. 
Piangeranno le. madri, forse allora; 
ora no, che esse avviva una ‘frerhente 
volontà di vittoria là nostra ora. 

© madri voi che siete nel dolore, 
che vi commuove ma che 'hòn vatcora, 
oh! dite una parola ad ‘ogni tore 
e sla di fiamma. — Giorja-a te, soldato, 
per ognuno che vince, ‘0'tade, o’ inuòre 
piscinfiila più vivo Il nuovo fato. 



















































































Hi testto borriso. È 
— Io? — domandò; con tlelozza, i 

— Sì, Lui: Now .aonoziola « Sal 
tana ? Non'bo-il diritto ‘dic ordibarlo 
d'esser fallce? 
= E' vero. Ma io. rion' possi ub- 
bidire... Le) 
Suzetta tacque un iotante; poi tene (ona 
dendo al ferito-te cilus. mati! 
un gran’ lampo: di:simpatia: 
‘negli occhi, mormorò i 
— Attcha sato “di 
di amurmi?,: SS 
E soriise, le bilico 


Era tutt'altra cosa; al. Lo sentì’ton 
fevidenza terribile, In un pomeriggio! 


















accompagnando la contessa e sua ni: 


Giorgio a Cremano. 
cchia stgnora-s'èra ‘seduta hei 












‘Bad, 
Un ‘domibififtàrie di suo ‘marito; 6 
mibntrò che'al ’jrofutiio violato ‘del 
‘gelaciofni at'Spaglià 1'< vecchi 
tiiitavado in Idro Yhtermtnablle di- 
subitào;* Seta all lungo 1° viali 








Gino Morganti faceva fatica a tenerle 























































La “ Sîiltatia » era ‘Allegra, quel 
giorno. Una bella farfalla dalle ali 
variopinte la tentava irresiatibilmente 
ed ella s'accaniva alla caccia dietro 
la meschina bestiola: che per. istinto 
Sfuggiva, posandost di fiore In fiore. 

Susbtta fitîialmente ‘botette afferrarla 
per lè alucce è tutta giuliva gridò. a 
Morganti i versi della nota: poeslola 
Infantile : 


Lo studente Piani-Matcello di Udine 
riceve:da un“suo‘smico; ‘sergente tria. 
lano che trovasi ‘agii “avamposti +» B 
«...i Giacthè“ho un: bricciolo: dif 
tempo<da ‘mettere a:tua:dtaposizione {O 
ti-voglio raccontare uu-fattereilo;eredo 
non degno-di quella ‘civiltà che:tuttof! 
il mondoattribuiva'alla. popolazione f 
tedesca prima:dell''attuala conflitto, 
« Danque, per faria‘bfevo, | perni È 
che: noi: siamo:-giuoti' qui “din 
* Jaltaraa-pota «distatiza: 1 
nemiche. Giungenimo dinvtte; 
coneci. quzsk® della. vicirianza del 
mico; Quind!,-Îl domaii mattiuz;:tutti 
+ '80Ì oa si fecùirono:.in' ari «vallone 
sottustante*per coglisre*scqua ‘onde 
:4bere:- Per recarci'i8 in'corti-tratti 18 chi 
atenda era scoperta, ‘e‘bene fn Spa 
‘delle trincee: nemiche; ‘toa “non ‘80101 
nelle trincea ersno.-i tedescni; ma H presidente Teti sl 
anche: naseossi fn':posti più vicini a [Nera veramente, lu 
noi e‘più-bane in viste; umò qué, duel. 
là. Così, ogni qualvolta uno-deinbstr! 
dsoldati. andava nella valle, un-colpo 
Jearatteristico di fucile si faceva:ssn- 
tire, e quellò era.che faceva i 
*fnostri compagni. Quel doppi 
durò, pareccht:glorna, esi può.in 
che modo ripetere con le -di 


























La vispa Teresa 

avea su l’erbetta 

# valo sorprésa 

gentil farfalletta... 
Tod, tutta roisa in viso, sftannata, 
a sedere all’ombra dei platani che 
proteggevano dal sole, còn il loro 
fitro fogliame, il viale centrale dells 
villa, 

—— Non è vero che fo sono un po' 
pazzerella, certe volte, elznor Mor- 
iganti? 
|| — Forse, signorina. Ma le ‘sta ‘così 
Iene quell'aria acapigliata |... 

— Crede?... Ebbene, per farle di» 





















































































eeiso, pea ca al rape ala ‘GARLO MAGGHIAVELEO. teo -tumee soldati n: nati en 
irfne bone educate! . eo Dati e poten DE pren 
— Non sarebbe ‘il pritio‘diepetto;;, Ge . S D 6 ST pattuglie gua clk; cd 
— Nè P ultimo; glielo assicuro {= i rife qualche malvagio e. noi 
‘e la «Sultana» gua in una risata [9912a" dar tempo a quest'ultimo di —. Ti vedo di cattivo. umore e ho diro gi quale festa ne. if 
fargentina,. tr ‘dire una parola, scoppiò fu una grande, temuto che tu fo ssi indispcata. rò si.. sentono; di 
irigata. i La contessa si confortava, ma peri sù 

















’ ormat.ia0a.ci denno n Ài 
A i comico | breve ora, perchè JI carattere della che: noi abbiamo pa i 


[grande diagrazia, nell'innamorarat:con | CON' Quella sua finta setietà, Morganti !'< Sultana » diveniva sempre più sspro,tare }a lepra al varco. ed Sr # 
l'entusiasmo d’un «còllegiàle -d''unaf Via! NOù bhò più ‘in collera ‘con lel sempre più strano, e destava:tempreffa vedere, fuma uno cha cado, 
capricciosa di quel genere; sentiva ‘perchè mi ha divertito... Ma non lo (nuove apprensioni nell'animo della via, > 
ie Itaccia:più!-non voglio che mi prenda idama, ib «Essendo: 
In giro! | Vemotgli ultimi*di: giugno, 
* Potéva fi» ‘dil'iùt cid «4: +— E sa fo Invece parlassi con una: ispedale Militare di Napoli, comi 
“oso piaciuto, che -. “n sincerità cha "forse uso ‘perla prima jrono a giungere i- primi ferità dell 
Presenta; volta. nélla mila vita ? . | guerra. 
della ‘noe ita rsa Renate —:Allora,. non sapre! altro chej La contessa SoarfattLo un alpote; 
Abf quella fanciulla, ancora quasi[fafle eine: condoglianze per avare|come tutte le grin dame ‘dell’aristo» , 
una bambinà, ‘era-‘Îa sua -tortuta'i,, <|3C614# Uni pi ieima ccesione a complero; cHizii tinpoli 
“ GI aveva rubato lo spirito, la gioia; j!® fue primo | Frore di’alncorità 1. i ne. nl 
la: gala spensierata: 
Leda nori N ana gno | Ma la guerra avova cambiata fi» | morale a i il qua 
ARI conl'erano torturanti in quella insedia pt < aftnatali 
assione di sole “quel “profimil'“aditi store “nd 
di riigiiole, di alto “dl gigli Pifualo e, nol: palazzo della contedsa| LA a per 
prematuramente fioriti ?: Che rfatti, Ja servitù Aveva un bel da: ‘a i ar nese) 
voluttà In quella multicolore visto: are per. accontentar la « Sulténa ». pe d 


i miniose, nitide ‘è Jalgamente; an 
di fiori; grandi, eleganti; difittiall, ITlrnalotto:della contessa s'era frate A Fi i 
tibbii; pavetdoro tiche ; ‘li tato: 4 generali; { senatori, ene, porgere l'aunillo dell sus para 


iagli ammalati, st‘ferii; 
delicato e rose, rose di maggio, p a Di «mattina pe a 
pose ‘Marchall, magnifiche Bengali 


veramente che g gli era capitata una 





























































































Gino Morganti, sotto 1 Ampressione le 5 
ficlita-dellé esalazioni e dell’àmbtente/ 
Isisentì smarrire. 

2 Oh] Susoita, Susotta — mormorò [vile e al lasciavano vede 


della fanclulla -Stnetta sianguatiava o 
‘prendendo una. mano della. fanciulla ia ro 


Marisa. 











== VI adoro follemente Pea 
“La €Sultana» Jo guardò smarrita; |C088- attri 

aplancd I subi grandi “di -—_Sunetta, ad ui 

è mormorò, ritirando fapidiitni vite: la le chiedava a’ volte; 


fianina : — Max 














































































































N, 105 — DOMENICA 11 Luglio 1916 — —..{'’({(.. \ 


(TISERONE i La nostra guerra, | Le commissioni pori prigioulari, (Pioi precini è endimuno. 
Seccerriamo i fratelli 03 DÈ dinati 


ROMA, 10. — Con tassato lwogi- aa 
= ui tenenziala Acatata fstitalizina come trap e del Io ViltorigBriva, 
Per venire in.aiuto. alle famiglie o miasione per i prigionieri d' giravra, 
povero ed a profogbi sua Vanno o] in_conformità-dall'avtisolo.f4:dal ra>]vxt0no. qualli dsl geasralo. Doffraz.- bs 
i 1 RON apitalità tra noi, è stata aparta una; ola mento sensato Alla quarta. com» laigns.pinrara: a fuliosiò che: oontiene:di 
RCPILtA AmatUnia a Li A Li 88-/nuova sotsosorizione che 8’inizid ini Li dell'Aja. Talo daga gn l'anima italiana; pe giuo 
Di Lonardo Giussppo di Patagaano, [modo lusiaghioro, È ua:sodo: Roma, presso Ji miniatoro | tit al jtore sat n PATIE,. 
o ia a Bi ARCA: vicino «Danaro.e vesti: tutto si accetta, La eStefania ci ha crmuateato (ue. guerra) ha l'incarico di fuazio: dicara al.ayo 66 re 3 
0 ce È È AROS RaE ro 5000 n; Già il sig, Giuseppe Maroder ha ef-/ “un luogo telegramma. nel quale [nare quale ufficio di foformazioni parjdi alato majzlore italigno ainunzianto 
Le Ri ea dai SO ferto.una camera ammobiliata e cu. fin forma sobria ed esaurfente si-o-fi prigfonieri:di guerra ueralci, di trat. | freddamente 70. Gioissitudim ji 
Li ‘ ei Volo [cina-per-£ profughi. spongono la difficoltà dell'avanzata tara tutte le. que: hi fari sgniza: la rbinimia retorivi” IL 


nella vallo dell’ Isonzo e le balle dotifscono si prigionieri {alloggia} Dysg, 0; Tauare 
degli ufficiali a dei soldati nostri. Dibits ricirda cho Cadirna giustifica la 


viel ppatri.. mento vitto:viglianza misure igieniche Ailusia del Roo della Nazione per $ - 
Posizioni. nemiche formidabili 


: facc.) tare £ relativi prov-! 

ioni: nemiche: fi; {Son o di conoratare PIOP- suoi atudi di stratezia- o ia brillante car 
Molte volte linee nemicha formida- 
bilmentè protette dai reticolati da 


Paî militari Italiani, pol, eventual=/riora, dovs niffermò sstinza 
mente fatti . prigionieri dal. nemico, {j;t di comanda: 

trincee, sono Btaté conquistate alla . 

bafonetta ‘mercè'i “valore delle nostre 


sl è costituita praszo il. comitato cene a 
trale della Croce Rossa italiana un'altra re ee 
ftuppee dei loro-comendanti, Non vi 
sono perimli di fronte a quali si no- 


{ 
commissione. anprovata dal miu'stero } È Re 
dalla: guerra Esha, per il tramite” del i Dil 40:35 
tro ‘omorcito rscoda, Poi reticolazi, [romitata intarnuzionala “dalla Croce 
trattasi di ‘vari “ordini di protezione {R-ssa di Ginevra (sede? Roma, piazza Ù . iI vu: 
Sul teatro occidentale. 


in grossi fili di accigio cont.o cui s: Montecitorio di5 si propone di prove 
sono fatte spodizioni arrisch:35.93: vere allo corrispondanze,. alle in- SIAE, ivicà: . 
di volontari, ‘otfertisi ‘con masuifico [formazioni e al Roero per i nostri pianta: di'aparta. quivià jbalioa 
stadclo: Nel vadè favoro ‘di demoli-{militari, nonchè per lo scambio della St trancosi. 11 GHAlSRAlO SI 
ziore,-sotto.continus rafticha di fuoco, {corrispondenza fra prigionieri nemici achi. Qualche , tonali 5 combattizioni 
si sono ancora: una. volta fraterna- finternati in Itala e le rispettivo fa- iegoli ansa du ans parta ro dal. 
mente accimuristi ‘ufficiali o soldati. | mielie. Pi i puntino Errstosge i o; 
araltri:caai; i*reticolati hanno po-j Queste famiglia. potranno;. quando fr .ttimanto di gioveli (8). .per_ infor 1 
Uto: eggere.:sconvolti dal. tiro preciso occorra, rivolgere ‘ad‘essa le loro do- mars che il STO po et” (ii: 
6d effiezce delia nostra artiglieria pe-jmands, portanti Indicazioni ‘chiare 6 gioniteri fatti'è 881 comprssi di ; 
sante ed’ hanno ‘poi finifo di abbat-{precise:del:.nome; cognome, pateraltà, ficialt» i tedeschi Alon vor into; 
serlì:-le:nostre:fanterio, incuranti del ilnogo di nascita. arma, numero del dal: 4 luglio, nei. combattimenti fra 1a 
Mosa e la Mossila,. 1796. prigionieri 











































































































hi Agrario di qualo all'udaninità. doll» 
Darò, virare al prosizso di guerra 
sicolla na di lito 10000 e di Giar- 
a Bite at Uvidivatà Palimacino di propa= 
È tazione Give: lire 200 6 al-Qomitato 
ressanti. ricotie dej|10Csle:d' assistonza: por-a. toru--altro 
È - Pirito 


stro ostonuii 4a diro 200 di 


Per provvedere alle vedove agli or 
‘fani.dei soldati morti in guerra il sot- 
tio-ha: diramato al Sindaci del 
dario. uns circolare la quale di. 
pone che ogni Comune, ove più sieno 
‘gl impiegati, uno di questi debba a- 
‘vere le pie:ho lucacico, sotto .:la ro- 
È et 27 |aponsabilità del Segretario Capo,. della 
‘Lo offerlu alnora: parvaauio cal Ug-|Promurosa e continua assizianza agli 
Tiitcsio paluatiao di 80000589 sommano fibteressati pal ri ascio dei docu nenti 
20. |a L35439 Riavo, ica lo muova ot- [che dovranuo corredare l'istanza pel 
ast nei (A fa= [forio ro -sagasasii Ada Falaforco Fe- {Pagamento degli accuati...... : 
oli dapprima in poca acqua e vi-silruglio (a mosso dalla € Pairia 3) :L.50;]. La Circolare continua  raccoman., 
niscono subita ll sale, pope, un co-[Circoiù Agrario (coma sopra) 20 :;| dando una vigile sorveglianza perchè 
ino, 0 un’osso di maiale; di oca |pomaggio Aldo sorivssndiio degli: Ai- | MO proceda bene e con sollecitudine. 
M pesto di lardo (ua ‘ettogramma!pigi 100; avv. Gugisim) Basra 50; | AQche sila Croce Rissa continuano 
x) con prezzemolo, cipolla, sedano, [raccolta “ia ‘magozio della sigaorina [le obiazioni’ Daraute la, decorsa get- 
i i (0 A Aaconiessa Barzardinis in dao salva-{ Umana, ia Fiarura Makò foce ‘perve- 
; ‘quantità difdaga: 15.5) (U'esampio: dovrabda | eg-{Ntre L. 500; don Antonio; Jus. 100; 
, ché occorre, tenuto:donto an-|aare 1initato da tutti i negozianti); N. N. 5. Turalo 137305. — , Ai 
w della evaporazione, e quando liUuione Uommarziana 23; Bugger An-|_ Si inscrissaro nuovi soci temporane: 
gioli sono bene cutti al riducono-im ioniò 15; prof. Giusappa Commegssati |Siguore Lenoa-Sanson Elisa, Gatti- 
Venti minuti prima di servirla |(sacomda otfori4) 10; Mattsani Otero |[Brusadini Maria e co. Quarelli di: Le- 
t9ca Il'riso,o la pasta 000... {Mart icdesco,. Zarzo dott.-Vitsofio; |FEQNO:..- dirà 
L'orzo solo si mattea cuocere con-/Zandonà dott. "l'ullto-Gantile! 10 parf Von queste iscrizioni iî numero del 
‘ani x È str jeoct-a. tatt'oggi è ‘il'sagusnte » Sani 
186; 
303, 













































































































































































fuoco: delle mitragliatrici, dei fucili e 
toa mondatò: Questi ini "i iii 1 (ci .jperpetui N, 8, socio temporanee Cannoni ®’stato detto circus i 
Ùi lire ci { 8 GIORGIO RICHINVELDA.. ‘Boct temporaneì 109, .in. totale etlavori ‘di fortificazione degli austriaci 


MBiereatorlo peri. figli:det mi-j:-Por daro un'idea del'lavoro svolto i 5 
ijelatinumati. — Qui non sha dusto, di dal nostro Comitato della‘Ufoca Rossa per O Are, ti ipossea FAT foro 
tate, g1 dsubito- fatto dl. Rioreatorso |a baneficio dei locale Ospitale, milttara }ie}lo" realtà, :AUS"numerase e succes- 
‘furiziona regolarmento. È ‘{si comunica la fists. degli. indumenti sjva distoce-dl-roticolati: fanno com- 
(ho tregueatano uha quaranilaa di jAnora passati al medesimi, Camicie | lemento fogate, buche da lupo, ab- 
{bimbi e i asstuzione: proceda’ vii 270, Jenzuvle 150, fodere‘ 100;<‘guan=/b.tiute: Dietro, sono scavate trincee 
‘dava dallo: gonerali- simpatie. {ciali 50, materassi .25,..tavagiioli.-24; ‘coperta per iitragliatrici e per cane 
=] da augurarsi ch ata calze 101, mutando 100: vestaglie ] noni,: Cammini: coperti ‘portano dal 
luoghi.-di-raccolta:-al-sicuro fino alle 
trincee, Eppure, ‘come si è datto, in 
molti ‘puuti‘questefnsidiose e formi- 
‘dabili: posizioni:: hanno: poruto essere 
‘convolte: dalla nostra. artiglieria a poi 
quistate dalla nostra fan- 


reggimento e della compagnia del pri. 
gioniero ricercato ‘ed ‘il nome ‘è l'in. 
dirizzo ‘della famiglia:cut ‘risponde. 
Per sussidi alle famiglie. 

5 7. del:- richiama! 
_ Con decreto del presidente del:con. 
siglio del ministri ai è costituita uns 
commissione per “l'erogazione ' delle 
somme offerte a favore-delle:famiglie 
bisognose, del militari: morti ‘e: ferlti 
nelîa: guerra contro l' Austria. La pre- 
sideriza di'essa-è  stata# assunta: dal 
generale conte Paolo-Spingardi:s ne 
fanno parte: il-vice ammiraglio Gae- 
tano Chierca. È 


«Un: giudizio francese 
| PARIGI, 11..Iì Journal del; 
aui comunicati del gen. Codorna: 
L’ opinione. pubblica . europea .è colpita 
dalla. efficace sobrietà e dalla concesione 

dei comunicati dello siaio maggiore: Ita- 
liano. Fin dal prinoipio essi furono sere= 
torni ‘offensivi, se 
>. furono asmpre e 


res Cronaca 


baionetie,ie ci hannoj: ; 
«II° generoso: contributo 


ieamento ai fagioli dopo averlo | ciascuno. |. comprsst. 21 ufficiali, @ preso 3 can- 
non, 42 mitragliatrici ‘a 18 lanela= 
bombe, > > Tear 
Teatro ‘orientale’ 
Permiaabd, rafforzatà (anche per col-" 
fessione ‘dei :comumicati’'auatrinci) “la” 
resistenza: rita contro:l’avanzata: 
strotedesca, .Il. ‘comunicato. viennese 
dice anzi, gli attacchi ‘russi 
mente ‘violenti; ‘800 stati. 
parecchî punti; ‘il “ché' ‘vorrebbe 
che, su-altri;:non' Jo furono 
Ai Dardanel 
L’ unica notizia; “è ‘di''ionte’ 
"fe non ‘occorre-dire che «fl’’auctésio’ è - 
tutto della Turchia. Navi nemiche:dah-- 


















































































































































o pri . 109; babbuccie 160; barrett 24, asciu 
lad'imprimere all'istituzione ‘gamani 150. i ie 
di Biabilità -datiaruva, cio6 che il Ri-i. Patriottlea iniziativa. —-- Né) 
do [oreaiorio vilierno rappresenti “i primi {116 Rsggimeato, sono incorporati di- 
‘passi dell’ Assto Infantile: paesano. ‘versi: Pordenonesi e perciò un gruppo 
8, VITO AT-FAGLIAMENTO | {di «ici ha peosaio di eric a qu 
È . rr di i , ipa 3 di 
erezioni SERENO cn tadini, la. bandiera regolamentare. 
Pfosaaei Quasi Catia soanigliore Perciò velo andirizzata al colonnello 
“Dopo la lettura “e. l'approvazione Bra nobile le Mara: done «di «credere 
2 ‘Adel. verbale della: seduta’: precedente che 7° OO RI a TeGIOR letero 
VERSO o CORTA "ha [il sindaco. dv. Morassutti ha per l'ora 7 13 fini SOFOS PRE: 
con cipolla e’ prezzemolo. Quando ha fi rejonto parole improntate a senti=|coneretare l'attuazione della proposta 
reso: colore vi:sì unfecono e patate] DIO i GE A Bier Veriga senz'altro concessa, cost sti 
1.500) nale, pepe, 6 al: fanno Guo:] ugo: i d'ora è aperta la gottoscrizione ed i, 
re. rimmestandole | rchè Moni porge un affetiuoso: saluto cittadini: cho vorniano , contribuirvì 
rattacchino. . leghi dol Consigilo comunale 6 consi PONanno versare l' offerta loro presso 
cnsadinii vutti ono richiamati, starino |! I8NoN rag. Cosafini ed'Eslo"Polo 
Un altro caduto sul cara 


coprendosi:digioria. 
Giunge ‘notizia ufticiala che lano» 

















































La':fanterianamica! non può resi- 
‘stero; i ini: campo: aperto, alla nostra. 
Alcune volte; - agli. ufficiali: austriaci 
‘è riuscito di condurre reparti al con- 
trattaccò:contro; posizioni prese dai 



































rigionieri come nellef? 






‘Rivolge ‘un riverente ‘pensiero di ri. 






























ohec Cao i È e 10= lio:.in poi, nellet:.. ‘tai î si 

ndo; sl unisce ‘un | CONIscenza: © cordoglio. al caduti Peri, tra cittadina ha dato «ut ‘aliro‘dei ORO ti "pieni 11 degli insegnanti ‘scuole medie 
grattuggiato. La mi- Rien Suoi figli per da” Patsia.. di caporal 4 gatiurati complessi: {i ‘Finora=‘al'’‘’obbligarono a: versare 
inaa come il risotto. | 2,010 Luigi, dei quali resterà giore maggiore ftabarto.Marcon, Egli vanno. mensilmente; fiichè durerà la: guerra, 


a cominciare: dal gitigno,i protessori :| 



































linpanitura e sacra ja mezoria, drito, graVazionte alla; gatti 





















zuoca, prefer. [e nisali Mi oubbli [da un proiettile, è st ci siano > FornijA 
lalla tagliata in] 2° Vonsiglio si alza eli pubblico ap- pria l'amputazione deli: “no sacrifici, i 5;.Si 40: Pior-|R: 
Pri 9 pi L ti‘mion’lievi: ‘sacrifici; tuttavia le 01:15; Rovare'10, Mantovani 5, Pao: |S 


‘plaude freneticamente: ass balle pa» 
‘Pole; del Sindaco, Para 
Sa passa: poi all'ordine ‘del giorno. 
‘Zoo oggetto: Concorso: del Comune per 
V'assisionza civile: — Dopo «uma. viv 
‘il | cigsima: discussione alla: quale pren- 
«fdonò-parte ‘il ’Sindaco ‘lang. Nigris; 


purds 





loross ‘operazione purtroppo _101 
Balvòd ‘e tte giorni Ri dovete Di 
berto mancava. 159 ° ‘ 


î vani v i mina pres; \ 
panno Ao siro letti :10,: Broglio;'5, Perale 5, 1)e Mat-|Adblfo Lintena da Rivignano 
È a o Bono! D Dei Piero; 8 Grollo Totale .. 
;, Bortolaso 6,:Nov. cco 10;:Car] È 7 i 
Righi 5. Angeli:5:-Da Cario. 10, Chi-|qureee nonna 7 gomane i 
Bini 5, Pettoello-Rossi 5 Fietta-Per- ro, Feruglio e signora: Erminia: 































loro«spitito: offenelvo. 
xvari; puoti .. trincee no- 
Ano da quelle nemiche 






























see. e ul ipicica % » ° tto 5, Forti «Castelti:10;:O:i0:5; Mu. nie i 
IM consigliere Coccolo, Barbini, il Conte {i c “|poche miri; ebbene, si Doni 10. Del Pappo-10, Tusso B. 33,38, | Mellini Feruglio di Feletto, latino 
{ora ui dott. Fabricio ed. alti consi-|. Ditta Antonio Cesaro Marchi» |devo durare iatica a trattenere i o- (iui ‘360: Bevilacqua oR lire "50 qu 





‘glieri: discussione ‘alla quale: il :pub- 
‘| Dilco e’ interesas vivatnente, (tanto che 
cad un Certo momento il presidente :è:18 
‘Costretto... fare ‘sgombrare i’ aula).il 

lasidio: manaiis proposto: dal -sfudaco iL. 
iù: 150. Vione elevato aL: 300..ed 


otferta L: 50, dalla: medesima :II.a:0 ì Ù È 
forta L. 40, Fortunato: Vianello:L. 5,18! provocazioni. verbali del ne-|00MF giornaliero di quattro ore di/, i campo deli*onoré; deli*amatissimo: 
avv. Antonio t ocatelli L. 5.’ ‘mico, nile quali del ‘Testo la natu-|lavoro (L.-5) compiuto. alla‘ censira mipose maggiore Ferruccio Guy, 
Somma: precedente L.-548; Totalefrale:.giocondità  delle::noatre truppe Jaliitare, sola in |. dA signora contessa: Gaconi di, Monte 
648. z | anca,..di opporre. congrue ri-{,, Sirtori 5 mensili finchè rimarrà in/o.ccon ha inviato insdoro alla” 
È TALE RI RT ETRE , «Udine, Petrucci a Munareilo 5. mensili Rosen: Italia “di qui ua Cassia i 
GEE "[finchè durerà la guerra, a cominciare |. snento 1:86, enti ate i di bi che: 
dal ‘Jugtio, Foramitti 30 e*Bal Fabbro, rino ‘mediclsione poi AASGST 
tO at AN n evo QUE pri 


‘aboora aderito, intaai 


‘oblazione nel: ‘trigesimivdeltà” morte 







perte Shin ttertatico. inve: 
Parto. E° ‘piatto caratteristico. inver: 
lo, (Eroparato al ‘quel: modo, pi 
ro ‘è una pietanza «di lusso»: 
‘apaiglio ‘non rinunciano al-burro 
accontentano di versare Il latte no! 

















Stato Civile. — Masclit: 4, femmine. -4. 
Totale & È 
Morti::Bedetti Mazla di mesi 3, -Reziallo |. 
Norma:d*anni:2 e mesi 9, Frattolin Evelina} " 
di mesi:8, Romanet Sarita di mesi 3, Marini 
Daì-Toè Aana d'anni. 63,. Feliot. Ernesta: di 
Imesi:2,: Piton: Bansdetto ‘d'anni 69, Socaini 
‘Francesco d'apo: 49, Fautazzi -Emilio.d’anpi 
(13-e mesi 6, Toffolo Ostestina di ansi dè 






è approvati 








































idido ‘e costante esempio 

è truppè ‘sono in'“questa campa- 
igila ‘come: già'in quella:di Libia, gli 
ufficiali, sprezzanti:del «pericolo, pri» 
tai: sulla linea di-fitoc:, sempre pronti 














Vennò: ad’ unanimità proposto: di 
offrire il: fabbricato scolastito ‘ad' uso 
‘Ospitale: multtare: =" È 
“SI accettarono dus mutui per opere 










































- {pubb ‘opere igioniche varie: |met 9, Pagorer Hagenia di anoi.2 s.miosi 9, |. papare di - porso: comandanti 
PS fl aio doll [POS Halo Fot, grasse Gal |a prg gratds presagio mi 


40, 
- Ti Eobbicazioni di matrimonio : Senlon:Ba- 


loro:-reparti; dal:quali-0ttengono tutto ]' 
imben Maris Ida. cid cchi i n dille 


i è umanamente possibile: Qua- i, 
ru degli uifciali tr ‘delle ofierte, 
‘ogni grado: resto, nelie. caval. 
leresche tradizioni dell’ esercito ita- 
liano: ed è pari alla’ cura ‘affettuòs 
che: essi hanno deile loro truppe:-@ 
«“fall’amore col. quale: svf0 . rieambiati. 
“Merita: di ‘essere ricordata la. brii 





«fata eroica 





























vile; è diviso cit lavoro,.affidando” 
a commissioni. spociali.. l'incarico 
tare via girò per le. case, allo. s00po. 
Tdi ‘raccogliero “é”offérte” por: l’'agm- 
lavenza civile. ‘Apprendemmo: con Vivo 
compiacimento: che : la... sottocommis:: 
song composta del signori ‘Omero 
Locatelli: direttore delta. Bancs 
saro Foulana 6 signor Quit 
achi, ‘nona: pia giomata dél 
‘giro raccolsero, venerdì;.soltanto: in 
Luna: parte. di: via. della “Posta:benchè 
pon; 4nteratento «battuta»; circa lirò 





‘nette. a friggore ‘un po’. 
‘dito con prezzemolo 6 aglio, 
‘queto ha ‘Preso colore: 
i fangiui. Nei fanghi così cotti sì puòisa 
o Reginngare Il sito; seripro pine: Ì 
atando, aggiungore: aa calda unici, 
n pet valga Ct SI Perl fondo di assistenza 
Vi al'aniece formaggio gratu; 
‘@at'ortiene tti'eccallente risotti 


























dovuto ali” abilità e precistoho:dei bra: 
vi:cannouieri, #6 {fucilieri hanno po= 
tuto; aver ragione: di reticolati: e di 
\cee, conquistando posizioni diape 
atarente difese dal nemico;.a ciò, 
‘se04s parlare del continui - 
artiglieria che avvengono | 
‘i condizioni ‘non: facili; data. 
‘ziona curacon la quale: 


5 




















Renn fà). — I caporali maggiore Co: 
SPILIABERGO sia ; 1a orco; ottimo e:-bravo gio: 
seltentre i tree a ener not 80: mne, coprondoa! di gioia 
Gaidna - a to] Ponore;: E 
È Le i dnonO Ii o o x a di 
RA pi lormarono: Il fermo 
- proposito di organiazare è tenere, nel- | {no fa Lalgl è, Noce 
-’—Yausnano ventaro, la Moetra di 
‘& concorso imballaggi: ©; ; 
I proposti alle suddetto. datifuzio! 
Sata casromamante convinti che l' 
‘ore li nostro Paese in guerra no; 
pui 20 der seo. Tagione 
uitare 6 rimandare quiall 


Gropagrada mbe 
“quanto: 

degli bgricoltoni. apo 

ch agricoltori, 

“fuala, è quello di’ Intanatfica; 
“forma di produzione; cc. 
- Dunque la Mostra di frutia aorà luogo: San 5 
- Seema, Locali da deatinaral, sos ; 1a Sebastiani 


Honia ‘318; Hortoll.I 
mariodi 20, 20, DI 098 & guai data 
fcolfori si i 
o 













Toso, ufficiale di Dogana: 
ind Famiglia Quaglia fn morte 
‘di Luigia Michieili ved: Tono 
si ;Oarlo: -Quarina vino: 1.05 

o: ten: Umberto 2 


‘Petri Tobia "1" 
“Blagig- Adriano" ‘ 



































sea 












“arolcamento comba 
la gloria d'Italia ; a tanto |10) 
agsiola 1) Comando: del 
nificando che il no: 
“militare rimarrà in- 










desaltre-giornate e'pe 
sj commissioni: ravcoglitrici, ayvi 
trettamio; 0 m.. 




















lego: tari: 













CA cura dell'Autorita: pradetta Vel 
Tenco: collovate apposito del elle 
Hungo:l arno parallelo. suli deotra 
nta] & 












î 
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ricovono prese 
Fa dol-comita 
anti 


3: 












gretario cassie 
f goa fe rginio Do: 
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rca lari è ua niemoranduni e fatture commerciali anche illastrate con vignette. speciali s1 
ferciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali e num fi. unici, publ lieazione 


lusirazioni accuratissime. 
Sonosciuta ix tuita [talia per edizioni sue proprie. 





MA won E e DI.USO UNIVERSALE: 


‘nisovo INSCRITTO NELLA: PRIMA. EDIZIONE DELLA e DEL REGNO D'N 
TITUENTE DEL'SANGUE ‘DELLE @ DEL. SISTEMA NERYDSO 





1 5 Fato scongestionai 
Î Tagorghi dal, Fe ato; do zi Bò rritabilita:del 
Triatezz. - ganarale; ‘Anemii, Apponiioite;, ‘ect Ratti 


ter vimpara, dendit 4 
'aMBuante: arri Cu u ra’ 


meglio dell'alto di risino, lmonata mi angina a man: La lle prosentam | o» È 
li salcanale, s olvo sè #diltz, pa TE lst ob: a en el. “Razionale È 
i DaFIiGana Aforinoo ino, Fe ol servirsi. dell’an- |l Guari ione Ria: 

DI Ae fateninali bruetbri di ì » Tuna»: ricorra - alla; 8 


tenza. 


‘« Con; te ho provata la MAGNESIA | PELLEGRINO o l'ho 
tà bil 1 sotto ‘ogni rapporto ‘è già ld:0) Ivanionte:r Dino la 


Ja‘mtastHontala i Ei 
UNTERNO Dakv'osr, 
‘DAL: 8, LUIGI TORINO | 


mig; la. ‘usiamo Ja ci troviamo. ottimamente, 


‘$a i 

preforendola =» ni ct i î cd, antfagodà) Giftate anslio contro: PI PR 

Timal: di capo è come Più ‘itello stomaco e dell'intestino... È © Fili e LONDRA; Acivente, Atsanirt i 

Con Porfotta conplderazione i (Firmato) » ESE ° y i art, Caltaniztelta, cia vo DE :Oom, Gromo | ngn, Fe a pr mf 

3 °° Dev; Geom. -LDIGI PINAtI CASSLLA TORINESE Sri ] È È :: | o È n ca vara, Oneglia, Padoa: Pale n 5 DEA 
I i ‘Savona: SEhto, tri Ponente, ‘Strabuza, Termin i: 


are pubblicamente :la “mia riconosteriza per: Ia 
; tia radicalmente ‘guarita. da 
Hfelle ad ‘ogni altro rimedio» 


na, falté ‘uso de 
pas Aia lo-‘stomeco, stimo» 
‘nervi; I bambini gracile li 
-RIpRbio alle alextoni, goccie, 


RR Re RI: ie A n n den e ae E 





a cul * dovuto: ‘abi Ar È Pillola " n 
S g0-nens0 di “stanchezza: IT apr) MR/ | isregitice ordins. 
ti imente:‘éd-in: poche set-"" Rilascia Aucgni | tatto lo piazze: du 
dle aetucoio: 9 Poitoto Ed ora ho ritrovato appettito ed energia : DK, 200 la boccetta d deposito custodi 
rofentieri ‘0 senza difficoltà. Menti aprimo la mia soddisfa - 





ilestnio all 
ivo poriestmo ll LOOEnr 

















































































































